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Introduzione

1  http://www.ilce.ch
2  https://www.prosenectute.ch
3  https://www.leenaards.ch

Il presente studio è stato condotto dall’Istituto per la lotta 

contro la criminalità economica (Institut de lutte contre la 

criminalité économique, ILCE) della Scuola universitaria di 

gestione Arc (Haute école de gestion de Arc) di Neuchâtel, 

in collaborazione con Pro Senectute Svizzera e con il soste-

gno della Fondazione Leenaards. Lo studio ha analizzato la 

problematica degli abusi finanziari nei confronti delle per-

sone di 55 anni o più residenti in Svizzera, perseguendo l’o-

biettivo principale di misurare l’entità attuale del fenomeno 

in seno alla società e la sua evoluzione dalla prima edizione 

dello studio nel 2018.

L’Istituto per la lotta alla criminalità economica1 è stato 

creato alla fine del 2000 dalla Scuola universitaria di ge-

stione Arc, l’Università di Neuchâtel, l’Istituto Svizzero di 

Polizia e lo Stato di Neuchâtel. Lo scopo prioritario era l’e-

secuzione del mandato ricevuto dalla CDCGP (Conferenza 

delle direttrici e dei direttori cantonali dei Dipartimenti di 

giustizia e polizia) che consiste nel mettere a punto un’of-

ferta formativa di perfezionamento in materia di lotta con-

tro la criminalità economica – offerta che l’istituto cura 

tutt’oggi. Negli anni successivi alla sua fondazione, l’ILCE 

ha esteso e diversificato continuamente le proprie attività. 

In linea con le molteplici missioni affidate alle scuole uni-

versitarie, propone attualmente un ampio ventaglio di cor-

si di formazione continua, agisce su mandato e dirige o par-

tecipa a vari progetti di ricerca nel campo della criminalità 

economica, della cybercriminalità e delle indagini digitali.

Pro Senectute2 è la più grande e importante organizza-

zione svizzera di categoria e di servizi e prestazioni per per-

sone anziane e i loro famigliari a cui offre supporto gratuito 

attraverso oltre 130 centri di consulenza distribuiti in tutto 

il Paese. Con numerose prestazioni e offerte specifiche, cir-

ca 1800 collaboratrici e collaboratori e 19 300 volontarie e 

volontari, sostiene la popolazione anziana in ogni ambito 

dell’invecchiamento e della vecchiaia. Oltre mezzo milione 

di persone pensionate e le loro famiglie usufruiscono già 

delle sue prestazioni.

La Fondazione Leenaards3, fondata nel 1980 da An-

toine e Rosy Leenaards, sostiene progetti nei settori della 

cultura, dell’età e della società e della scienza. A oggi ha de-

stinato oltre 245 milioni di franchi a progetti selezionati per 

il loro carattere innovativo, la qualità e l’ambizione di ac-

compagnare i rapidi cambiamenti in seno alla società.
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Contesto dello studio

Nel 2017 e 2018, Pro Senectute Svizzera e l’ILCE hanno 

condotto un primo studio nazionale sugli abusi finanziari 

nel Paese. I risultati, diffusi nell’ottobre 2018, hanno atti-

rato l’attenzione di media, professioniste e professionisti e 

di decision maker. Hanno permesso di sollevare il velo su 

una problematica fino a quel momento sottovalutata e 

troppo poco affrontata. Dallo studio è emerso che più di un 

quarto delle persone anziane in Svizzera aveva subito un 

abuso finanziario nei cinque anni precedenti l’indagine. Le 

perdite finanziarie causate nell’arco di questo periodo am-

montavano a oltre 400 milioni di franchi; oltre ciò sono sta-

te anche osservate varie altre conseguenze negative, in par-

ticolare psicologiche. 

Sono passati cinque anni dalla realizzazione di questo pri-

mo studio. La direzione e il Consiglio di fondazione Pro Se-

nectute Svizzera nonché l’ILCE desideravano ripetere lo 

studio per osservare le evoluzioni della problematica nel 

corso del tempo. Sebbene la sensibilizzazione derivante dal 

primo studio abbia avuto una portata preventiva, la digita-

lizzazione della società e l’isolamento legati alla pandemia 

potrebbero aver influenzato ulteriormente la prevalenza e 

l’incidenza di alcune forme di abuso finanziario. Una nuova 

indagine mira a fornire un quadro chiaro di questo flagello 

in Svizzera, in modo da poter intraprendere azioni mirate 

ed efficaci per combatterlo.

La metodologia della nuova indagine rimane simile a quel-

la del primo studio per garantire la comparabilità dei risul-

tati. Essa adotta la stessa terminologia di abuso finanziario, 

definito come «ogni forma di danno patrimoniale procurato 

a una persona anziana». Questa definizione ampia abbrac-

cia le diverse manifestazioni del fenomeno e tiene conto 

dei cambiamenti nel comportamento rispetto al primo stu-

dio. Sono state apportate alcune modifiche allo strumento 

di indagine sulla base delle competenze di diverse operatri-

ci e operatori che lavorano a stretto contatto con le persone 

anziane in Svizzera. L’obiettivo, tuttavia, era quello di man-

tenere la massima somiglianza possibile, sia nei comporta-

menti analizzati che nella formulazione del sondaggio, in 

modo da consentire confronti affidabili con i dati del primo 

studio. 

Questo rapporto inizia con un’analisi dettagliata dei dati 

empirici provenienti da ricerche mondiali riguardanti gli 

abusi finanziari, la loro prevalenza e i fattori di rischio asso-

ciati. La metodologia della nuova indagine viene poi espli-

citata e si divide in due fasi distinte: una fase qualitativa, 

finalizzata a individuare gli attuali comportamenti di abuso 

finanziario nei confronti delle persone anziane, che hanno 

orientato così l’adattamento del sondaggio; e una fase 

quantitativa dedicata alla raccolta dei dati. I risultati otte-

nuti presso le 1216 persone intervistate sono presentati in 

modo strutturato, seguendo un approccio simile a quello 

del rapporto dell’indagine precedente, un approccio che 

rende più facile confrontare ed evidenziare i cambiamenti 

dei dati empirici nel tempo. Il rapporto si conclude con una 

serie di osservazioni sull’evoluzione della problematica e 

propone alcuni spunti di riflessione per il futuro.
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RASSEGNA DELLA LETTERATURA

La problematica degli abusi finanziari nei confronti delle 

persone anziane ha guadagnato terreno nel mondo scien-

tifico negli ultimi anni, come dimostra il moltiplicarsi degli 

studi che trattano l’argomento. Dal 2018, in diversi Paesi 

sono emersi studi sulla prevalenza, sui fattori di rischio o 

anche sugli impatti che gli abusi hanno sulla situazione e 

sull’ambiente in cui vivono le persone anziane, spesso in un 

quadro di valutazione del maltrattamento delle persone 

anziane e riprendendo la definizione dell’OMS nel suo Rap-

porto sulla violenza (2002). 

I risultati quantitativi ottenuti in questi studi, sia che pren-

dano in considerazione tutte le forme di abuso combinate 

(fisico, psicologico, sessuale, finanziario o di negligenza) o 

solo l’abuso finanziario, differiscono enormemente. In Co-

rea, per esempio, quando uno studio trasversale è stato ri-

petuto su un campione rappresentativo di persone anziane 

non istituzionalizzate dai 65 anni in poi, il tasso di preva-

lenza negli ultimi 12 mesi è stato stimato allo 0,3 % (Jeon 

et al., 2019). In Malesia, Sooryanarayana et al. (2020) han-

no condotto uno studio simile, con persone anziane di 

60 anni e più, e il tasso di prevalenza misurato negli ultimi 

12 mesi è dello 0,8 %. In Nepal, Acharya et al. (2021) hanno 

calcolato, nel loro sondaggio nazionale, un tasso di preva-

lenza degli abusi finanziari nei confronti delle persone an-

ziane pari al 2,4 %. Mentre Bhandari, nel suo studio di pre-

valenza sugli ultimi sei mesi realizzato attraverso interviste 

dirette con persone nelle aree urbane, ha osservato un tas-

so di prevalenza del 22,9 % di abusi finanziari verso le per-

sone anziane (2020). 

Anche in altre parti del mondo i tassi di prevalenza degli 

abusi finanziari sono più alti rispetto ai primi studi citati. In 

Iran, Abdi et al. (2019) hanno calcolato un tasso medio del 

26,7 % sulla base della revisione sistematica di 14 studi che 

analizzano gli abusi finanziari. Alraddadi (2022), in uno 

studio nazionale sulla prevalenza degli ultimi 12 mesi con-

dotto in Arabia Saudita con persone anziane di 60 anni e più 

che vivono in case protette, ha misurato un tasso del 54 % 

di abusi finanziari. Altre ricerche stimano tassi medi più 

moderati. Per esempio, Chandanshive et al. (2022) misura-

no un tasso di prevalenza del 4,2 % per gli abusi su persone 

anziane di 60 anni e più, che vivono in due baraccopoli in-

diane. Vilar-Compte & Gaitán-Rossi (2018), studiando la 

situazione degli abusi finanziari nei confronti di donne 

messicane non istituzionalizzate a partire dai 65 anni, han-

no rilevato un tasso di prevalenza dell’8,2 %. Inoltre, in Tur-

chia è stato osservato, sulla base di questionari condotti 

faccia a faccia con persone a partire dai 65 anni, un tasso di 

abusi finanziari del 2,1 % (Pak, 2020). 

Le differenze consistenti tra i risultati dei lavori si spiegano 

con le definizioni e i metodi utilizzati. Alcuni studi calcola-

no i tassi sulla base di un’unica domanda (Jeon et al., 2019), 

di due domande (Chandanshive et al., 2022), mentre altri 

lo fanno utilizzando un indicatore (Jackson, 2018). Gli ele-

menti per misurare il maltrattamento sono quindi molte-

plici e riflettono la variabilità del fenomeno (ibidem). L’au-

trice suggerisce che la definizione di abuso finanziario si 

estende ed evolve nel tempo, nelle regioni del mondo e nel-

le culture. Per esempio, Cadmus et al. (2015) ritiene neces-

sario includere nei suoi colloqui con persone anziane nige-

riane la nozione di emarginazione, mancanza di rispetto e 

abuso sistemico. 
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Pochi studi hanno esaminato l’impatto della pandemia 

sull’abuso finanziario sulle persone anziane in tutto il mon-

do. Chang & Levy (2021), nel loro studio condotto durante 

il confinamento con persone a partire dai 60 anni residenti 

negli Stati Uniti, hanno utilizzato strumenti che erano già 

stati impiegati negli studi di prevalenza. I risultati dimo-

strati sono chiari: la prevalenza calcolata è molto più alta 

rispetto agli altri risultati nazionali. Se tutti i tipi di abuso 

sono aumentati dell’83,6 %, gli abusi finanziari hanno visto 

un aumento del 114,3 % durante il confinamento, e questo 

dato non include gli abusi commessi da sconosciuti o da sé 

stessi (auto negligenza). Tuttavia, Toomey (2021), che si è 

interessato all’evoluzione della vittimizzazione delle perso-

ne anziane rispetto ai giovani in merito a frodi e truffe du-

rante la pandemia, ha dimostrato che le persone anziane 

erano più vigili. Infatti, sia che si tratti di truffe o frodi spe-

cifiche alla crisi o di qualsiasi altro comportamento fraudo-

lento, le persone anziane avrebbero meno probabilità di es-

sere vittimizzate, nonostante siano più sollecitate (ibidem). 

Solo due studi sull’argomento sono stati ripetuti per un fol-

low-up sulla situazione americana. Questi studi, che ripro-

ducono una metodologia simile in quasi tutti gli aspetti a 

uno studio precedente, hanno permesso, da un lato, di stu-

diare l’incidenza degli abusi sulle famiglie newyorkesi negli 

ultimi 10 anni (Burnes et al., 2021). Per esempio, per quan-

to riguarda gli abusi finanziari sembra che circa una perso-

na su nove subisca una nuova vittimizzazione entro 10 anni. 

Secondo gli autori, questa proporzione corrisponde all’in-

cidenza su un anno calcolata per altre regioni degli Stati 

Uniti. 

D’altro canto, questi studi consentono di valutare l’evolu-

zione dell’impatto degli abusi finanziari sullo stato mentale 

delle vittime. Secondo Acierno et al. (2019), l’abuso finan-

ziario è associato a una maggiore probabilità di stress 

post-traumatico, depressione, disturbo d’ansia generaliz-

zata, nonché a una salute fisica peggiore. Inoltre, se 

l’abusante è un membro della famiglia o un’amica o un 

amico, le reazioni sono più forti e psicologicamente deva-

stanti. Gli autori suggeriscono che l’analisi degli abusi fi-

nanziari non dovrebbe riguardare solo le conseguenze eco-

nomiche. 

La letteratura si interessa anche ai fattori di rischio che por-

tano agli abusi finanziari nei confronti delle persone anzia-

ne, fattori associati al contesto socio-economico e alle cul-

ture di diverse regioni. In Svizzera, Nordström e Wangmo 

evidenziano, nel loro studio sul personale infermieristico in 

residenze per anziani, che la fragilità fisica, la disabilità fi-

sica, l’età avanzata, la povertà finanziaria e il fatto di vivere 

con altre persone sono tutti fattori di rischio che aumenta-

no la probabilità di essere vittimizzati (2018). «Vecchiaia 

senza violenza», un centro di competenza svizzero sulle 

questioni di maltrattamento verso le persone anziane, in-

dica che i fattori di rischio sono l’invecchiamento della po-

polazione e il contesto socio-economico, la banalizzazione 

della discriminazione delle persone anziane, i disturbi co-

gnitivi, l’isolamento sociale delle vittime, ma anche di pa-

renti che possono sentirsi stressati dalla situazione di assi-

stenza, così come la mancanza di know-how del personale 

socio-sanitario riguardo all’abuso e alle risorse di assisten-

za esistenti (Vecchiaia senza violenza, 2018). 

Nonostante le differenze regionali, questi fattori di rischio 

ricorrono in diversi studi a livello mondiale. A essi si ag-

giungono il fatto di essere donna e di avere una malattia 

cronica (Alraddadi, 2022; Bhandari, 2020; Pak, 2020), il 

fatto di non avere un partner o un coniuge che possa gesti-

re le finanze e le spese domestiche (Burnes et al., 2021) o di 

diventare vittima di altri tipi di abusi (Chandanshive et al., 

2022; Rogers et al., 2023; Sooryanarayana et al., 2020; 

Stöckl & Penhale, 2015; Vilar-Compte & Gaitán-Rossi, 

2018). Vale la pena sottolineare che la maggior parte delle 

autrici e degli autori indica che la demenza rappresenta un 

fattore di rischio di vittimizzazione per una persona 
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anziana. Ciononostante, quasi tutte le ricerche escludono le 

persone che soffrono di demenza o di disturbi psichici a 

causa della difficoltà di studiare questo gruppo. Secondo 

Rogers et al. (2023), nelle persone dementi i fattori di ri-

schio si accumulano, perché esse dipendono a livello finan-

ziario, funzionale, emotivo o sociale da chi abusa di loro. Il 

loro studio mostra che le persone affette da demenza sono 

quelle che hanno maggiori probabilità di essere sfruttate 

finanziariamente. 

Le situazioni derivanti dagli abusi vissuti dalle persone an-

ziane sono caratterizzate da ostacoli che li frenano nel cer-

care aiuto (Fraga Dominguez et al., 2021). Pertanto, nel ri-

correre a risorse di supporto queste persone incontrano 

diverse barriere, come la paura delle conseguenze degli 

abusi per sé stessi o per chi abusa di loro, i sentimenti di 

vergogna, imbarazzo, colpa o anche di dipendenza socioe-

conomica, il non conoscere i servizi a loro disposizione che 

sono appropriati per l’abuso vissuto, le barriere familiari, 

l’isolamento o il non riconoscere l’abuso (ibidem). Questi 

ostacoli rappresentano anche una barriera a esporre de-

nuncia, il che contribuisce al fatto che gli abusi finanziari ai 

danni delle persone anziane sono sottorappresentati nelle 

cifre ufficiali (Parti, 2022). In effetti, le persone anziane 

sembrano chiedere meno aiuto e denunciare meno rispetto 

alle fasce di età più giovani (ibidem). 

In Svizzera, l’Ufficio federale di statistica offre una panora-

mica delle statistiche ufficiali registrate dalla polizia in base 

ai reati e all’età delle vittime (UST, 2022). Per quanto ri-

guarda i diversi reati contro il patrimonio che colpiscono le 

persone anziane in Svizzera (per esempio furti, truffe, abu-

so di fiducia, gestione sleale, uso fraudolento di un compu-

ter o abuso di carte di credito e assegni), le fasce di età più 

rappresentate sono quelle di 40-49 anni e 50-59 anni. Se-

guono tuttavia al terzo posto le fasce di età a partire dai 

60 anni, che denunciano comunque più reati subiti rispetto 

alle persone di età inferiore ai 40 anni. Vale la pena 

chiedersi se questa distribuzione rappresenti la realtà sviz-

zera, ossia che le persone tra i 40 e i 59 anni siano più pre-

se di mira e siano più vittime di questi reati, o se le catego-

rie delle persone anziane siano sottorappresentate a causa 

della riluttanza a denunciare e a chiedere aiuto menzionata 

in precedenza. 

Secondo Stöckl & Penhale (2015), le donne a partire dai 

50 anni subiscono più abusi economici rispetto alle donne 

più giovani nel quadro della violenza di coppia. Lo studio 

condotto su una popolazione di donne tedesche per fasce 

di età tra 16 e 49 anni, 50 e 65 anni e 66 e 86 anni dimostra 

anche che spesso si parla di polivittimizzazione soprattutto 

per le donne di 66 anni e più. 

Un altro studio ha analizzato la situazione relativa alla vit-

timizzazione di due gruppi di persone, di età compresa tra 

i 25 e i 41 anni e tra i 64 e i 92 anni, in relazione alle truffe 

durante il periodo del coronavirus negli Stati Uniti (Too-

mey, 2021). I risultati mostrano che le persone più giovani 

hanno meno probabilità di essere avvicinate da truffatori e 

frodatori rispetto alle persone anziane. L’autrice denuncia 

uno stereotipo antiquato sulle persone anziane, sostenuto 

dall’idea che esse sarebbero più vittime di truffe e frodi. 

Infine, lo studio di Parti (2022) dimostra una relazione tra 

scarso autocontrollo e vittimizzazione per quanto riguarda 

la cybercriminalità, una relazione che è più significativa 

nelle persone a partire dai 55 anni rispetto alle persone di 

età compresa tra i 18 e i 54 anni. Si tratta comunque di un 

fattore determinante per entrambi i gruppi in esame, insie-

me all’esposizione a truffe e frodi online a causa della con-

nessione digitale, nonché alle attività di routine. 
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Svolgimento dello studio

4  Per questioni di leggibilità e chiarezza, nei titoli delle forme di abuso non è stato utilizzato il linguaggio di genere.

Lo studio si è articolato in due fasi. La prima, di tipo quali-

tativo, ha permesso di raccogliere informazioni sulla situa-

zione a livello nazionale. Dette informazioni sono poi state 

utilizzate nell’ambito della seconda fase per adattare il que-

stionario elaborato nello studio del 2017 che è stato infine 

distribuito a soggetti a partire dai 55 anni. Hanno risposto 

in tutto 1216 persone.

FASE QUALITATIVA

La prima fase mirava a ottenere informazioni che permet-

tessero di sviluppare un questionario adeguato alle realtà 

svizzere. A tale scopo, il gruppo di ricerca ha adottato un ap-

proccio ispirato al lavoro di Conrad et al. (2011), che hanno 

invitato 16 professioniste e professionisti del settore a 

esprimersi sulla questione degli abusi finanziari ai danni 

delle persone anziane; così facendo, hanno potuto concet-

tualizzare la tematica a partire dalle testimonianze di 

esperti ed esperti. Nel quadro del presente studio, il gruppo 

di ricerca ha applicato un metodo simile. Ha adattato il pro-

cedimento in base alla raccomandazione di Jackson (2016), 

chiedendo dalle persone intervistate di esprimersi unica-

mente in merito ai diversi tipi di abuso finanziario rilevati. 

Il gruppo di ricerca ha dunque incontrato una decina di pro-

fessioniste e professionisti attivi in vari settori pertinenti, 

che, nella maggior parte dei casi, erano stati intervistati 

durante la prima indagine, rivelando competenze pertinen-

ti per l’adattamento del questionario. Le professioniste e i 

professionisti intervistati rappresentavano in particolare i 

settori sociale, medico, bancario, giuridico, accademico e 

della sicurezza pubblica. Per tenere conto di eventuali par-

ticolarità linguistiche e culturali, le interviste sono state 

svolte nelle tre principali regioni linguistiche del Paese. 

Ciò ha permesso al gruppo di ricerca di elaborare una car-

tografia adeguata della problematica e di individuare le for-

me di abuso finanziario simili a quelle identificate nel pre-

cedente studio oltre a quelle che si sono evolute. Le forme 

sono state adattate e classificate secondo le cinque catego-

rie distinte utilizzate nella prima indagine, vale a dire pra-

tiche commerciali ingannevoli, cybercriminalità, truffe, fur-

ti e infine maltrattamenti finanziari. Se nel 2017 sono state 

indagate 31 forme di abuso, nella presente indagine sono 

state definite 32 forme di abuso finanziario ricorrenti dalle 

professioniste e dai professionisti intervistati. Che sono4:

1. Pratiche commerciali ingannevoli

Rientrano in questa categoria gli abusi commessi nel qua-

dro della vita economica, generalmente da imprese che 

prendono di mira le persone anziane al fine di sfruttarne le 

vulnerabilità, in particolare la perdita dell’udito, i problemi 

di memoria, la confusione e la solitudine. Le pratiche com-

merciali ingannevoli sono spesso al limite della legalità. Ri-

sulta difficile, dunque, annullarne le conseguenze o impe-

dirne la realizzazione. Possono essere suddivise come 

segue.

a.  La vendita di beni e servizi a prezzi esageratamente 

elevati

Un’impresa o una persona privata si mette in contatto con 

una persona anziana per venderle vari beni di consumo o 

servizi a prezzi ben superiori a quelli di mercato (p. es. vino, 

prodotti sanitari, lavori domestici, ecc.).

b. La vendita di servizi o beni non necessari 

Si tratta spesso di imprese che contattano una persona an-

ziana per venderle beni o servizi che non le servono (p. es. 

abbonamenti, servizi informatici, apparecchi acustici, ecc.). 
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c.  La fatturazione di un bene o di un servizio non  

ordinato

Si tratta di casi in cui una persona anziana riceve una fattu-

ra per un bene o un servizio che non ha acquistato né ordi-

nato.

d. La ricezione di merci non ordinate

Si tratta spesso di aziende che inviano merci non ordinate a 

una persona anziana chiedendole, immediatamente o 

dopo qualche tempo, il pagamento dei prodotti in questio-

ne (p. es. libri, riviste, ecc.)

2. Cybercriminalità

Rientrano in questa categoria gli abusi finanziari commes-

si utilizzando tecnologie informatiche. Sono atti proibiti 

dalla legge. Per via del loro carattere cibernetico, tuttavia, è 

spesso difficile, se non del tutto impossibile, rintracciare le 

autrici o gli autori e i fondi perduti.

a. Il phishing

È una tecnica utilizzata per ottenere informazioni riservate 

(password, informazioni bancarie, ecc.) in cui la truffatrice 

o il truffatore afferma di essere un soggetto di fiducia, come 

un istituto bancario o un fornitore di servizi riconosciuto. 

b. Il falso acquirente online

Si tratta di persone malintenzionate che contattano le per-

sone che vendono beni tramite piccoli annunci online si-

mulando un interesse ad acquistare i beni in vendita. Una 

volta guadagnata la fiducia di chi vende la merce online, 

queste persone chiedono il pagamento di eventuali spese o 

la rivelazione di informazioni riservate, oppure fanno in 

modo di ottenere il bene senza pagarlo. 

c. I falsi annunci online

Su un sito di piccoli annunci (Marketplace, Anibis, Ricardo 

ecc.) viene pubblicato un annuncio fasullo con la proposta 

di beni o servizi di vario genere.

d. Frode del pagamento online

Si tratta di una frode connessa alla pratica del pagamento 

online, generalmente con carta di credito. Può verificarsi al 

momento stesso del pagamento o in un secondo tempo.

e. I muli finanziari

Una persona malintenzionata utilizza il conto bancario di 

una persona anziana per trasferire denaro con un pretesto 

qualsiasi. Si tratta di uno stratagemma di riciclaggio di de-

naro.

f. La falsa infezione del computer (o pop-up)

Sul computer appare una finestra («pop-up») che indica che 

il sistema è infetto e che bisogna telefonare a un numero 

dove spesso viene venduto un falso servizio di supporto in-

formatico.

g. Il falso supporto informatico

Si tratta di persone malintenzionate che fingono di essere 

rappresentanti di grandi aziende informatiche. Comunica-

no alle loro vittime che il loro sistema informatico è conta-

minato e ne approfittano per offrire loro i propri servizi o per 

contaminare veramente il loro sistema.

h. La truffa sentimentale (o romance scam)

Spacciandosi per qualcun altro, una persona malintenzio-

nata sviluppa via Internet un legame affettivo con una per-

sona anziana allo scopo di estorcerle del denaro. Nella va-

riante denominata sextorsion la persona malintenzionata 

induce la persona anziana a spogliarsi davanti alla webcam 

per poi scattarle una foto da utilizzare come strumento di 

ricatto.

i. La violazione dell’account (o hacking)

Una persona malintenzionata riesce a ottenere i dati di ac-

cesso a un account informatico e li utilizza in modo impro-

prio.
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3. Truffe

Sono manovre astute in cui una o più persone malintenzio-

nate tentano di raggirare una persona anziana per estorcer-

le del denaro. Sono abusi spesso perseguibili per legge. 

a. Il falso nipote

Una persona malintenzionata si mette in contatto con una 

persona anziana spacciandosi per un familiare o un amico 

(p. es. un nipote o un vecchio collega di lavoro) e le chiede 

denaro con vari pretesti, spesso affermando di averne ur-

gentemente bisogno.

b. Le chiamate shock

Una persona malintenzionata contatta una persona anzia-

na dicendole che c’è una situazione di emergenza che coin-

volge una parente o un parente e le chiede di pagare rapida-

mente le spese relative alla presunta emergenza 

(ospedalizzazione, cauzione in seguito a un arresto, ecc.).

c. Servizi di chiaroveggenza fraudolenti

Una persona malintenzionata approfitta della credulità di 

una persona anziana per spillarle denaro, facendole credere 

di essere vittima di fenomeni soprannaturali di vario gene-

re (p. es. malocchio, superstizioni ecc.).

d. Il finto banchiere

Una persona malintenzionata contatta una persona anzia-

na fingendo di essere il rappresentante di un istituto finan-

ziario e la invita ad affidargli del denaro o gli chiede i codici 

di accesso ai suoi conti bancari.

e. Il finto poliziotto

Una persona malintenzionata contatta una persona anzia-

na fingendo di essere un poliziotto che chiama per avvertire 

che nel quartiere è in corso un’ondata di furti. Quindi, le 

propone di conservare gli oggetti preziosi e di valore in un 

luogo sicuro. 

f. Lo sconosciuto in grave difficoltà

Una persona malintenzionata chiede denaro a una persona 

anziana fingendo di trovarsi in una situazione di grave dif-

ficoltà (p. es. ha perso il portafoglio, ha perso le chiavi ecc.).

g. L’anticipo fraudolento di denaro

Una persona malintenzionata contatta una persona anzia-

na dicendole che presto riceverà una grossa somma di de-

naro (frutto p. es. di un’eredità, di una vincita alla lotteria, 

ecc.), ma che prima deve versare un anticipo per coprire le 

spese connesse (p. es. spese notarili, del bonifico bancario, 

ecc.).

h. L’investimento fraudolento

Una persona malintenzionata propone a una persona an-

ziana di amministrarle il patrimonio e di effettuare a suo 

favore investimenti ad alto rendimento. Questi investi-

menti si rivelano tossici e/o la persona malintenzionata ne 

approfitta per percepire importanti commissioni.

4. Furti

Rientrano in questa categoria le forme di furto che prendo-

no di mira in particolare le persone anziane.

a. Il furto in luogo pubblico

Si tratta del furto di denaro o di oggetti personali commes-

so in un luogo pubblico. I ladri ricorrono spesso all’astuzia, 

alla destrezza e a volte alla forza.

b. Il furto al bancomat

Si tratta del furto compiuto ai danni di una persona anziana 

che sta ritirando denaro a uno sportello bancomat o che ha 

appena concluso l’operazione. Per esempio, il ladro ruba la 

borsetta alla vittima mentre sta utilizzando il bancomat op-

pure la aggredisce subito dopo che ha ritirato il denaro.



12 | Abusi finanziari

c. Il furto commesso da un visitatore indesiderato

Una persona malintenzionata si presenta a casa di una per-

sona anziana e le chiede di poter entrare adducendo un 

qualunque pretesto (sete, bisogno ecc.). Una volta dentro, 

ne approfitta per rubare gli oggetti di valore più a portata di 

mano.

5. Maltrattamenti finanziari

Rientrano in questa categoria gli abusi finanziari commessi 

nel quadro di una relazione di fiducia, in particolare con un 

membro della famiglia, una persona cara o una professioni-

sta o un professionista. Gli abusi di questo tipo sono intesi 

a sottrarre beni materiali o denaro alla persona anziana o a 

impedirle di disporre liberamente del suo patrimonio.

a.  L’uso indebito di una procura/dell’accesso a un  

conto bancario

Una persona di fiducia approfitta di una procura, di una car-

ta di credito prestata o dell’accesso all’e-banking di una 

persona anziana per trarne indebitamente un vantaggio fi-

nanziario.

b. Il professionista che abusa della propria posizione.

Una professionista o un professionista in un rapporto di fi-

ducia con una persona anziana sfrutta la propria posizione 

per sottrarle beni o denaro.

c.  La limitazione delle spese per migliorare la qualità 

della vita 

Una o più persone con legame di parentela con la persona 

anziana limita o limitano le spese di questa persona che 

servono a migliorare la qualità della sua vita (mancato ri-

corso alle cure a domicilio, ricovero ritardato in una casa per 

anziani, limitazione delle cure costose o non rimborsate 

dall’assicurazione, ecc.).

d. La limitazione delle spese 

Una o più persone con un legame di parentela con la perso-

na anziana limita o limitano le spese di questa persona che 

non servono a migliorare la qualità della sua vita. 

e. La pressione per ottenere beni o denaro

Un membro della famiglia, una parente o un parente eser-

cita una pressione psicologica sulla persona anziana per ot-

tenere beni o denaro. Nella fattispecie, può trattarsi di mi-

nacce esplicite o di un ricatto affettivo.

f. Il parente che si fa mantenere

Un membro della famiglia, una parente o un parente vive a 

carico di una persona anziana senza che quest’ultima sia 

del tutto consenziente.

g. Il furto commesso da un parente

Un membro della famiglia, una parente o un parente vive a 

carico di una persona anziana senza che quest’ultima sia 

del tutto consenziente. 

h. L’utilizzo di denaro senza consenso

Un membro della famiglia, una parente o un parente fa uso 

del denaro di una persona anziana senza averne ottenuto il 

consenso esplicito.
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FASE QUANTITATIVA

Progettazione del questionario

Basandosi sui risultati prodotti dall’indagine qualitativa, il 

gruppo di ricerca ha adattato lo strumento di misura speci-

fico creato per il contesto svizzero nel 2017. Si tratta di un 

questionario costituito principalmente da domande dico-

tomiche (sì/no) che descrivono le situazioni di abuso finan-

ziario individuate attraverso l’indagine qualitativa. Con tale 

struttura, si intendeva stimolare la memoria dell’intervi-

stato e ottenere risultati sensibilmente più corretti (Killias 

et al., 2011; Burnes et al., 2017). Il periodo di riferimento 

era nuovamente di cinque anni (p. es.: «Negli ultimi cinque 

anni è stato5 vittima di un furto o di un tentativo di furto 

durante un prelievo a un bancomat? Se sì, è successo negli 

ultimi 12 mesi?»). In caso di risposta affermativa, la perso-

na intervistata veniva interrogata sul contesto dell’abuso 

finanziario e sulle sue eventuali conseguenze.

5  Per questioni di leggibilità, nel questionario non è stato utilizzato il linguaggio di genere. 
6  https://www.mistrend.ch/

Il questionario comprendeva anche domande sulla denun-

cia degli abusi, sui timori della persona intervistata, sulle 

sue conoscenze in materia di cybersicurezza, sulle misure 

di prevenzione e sulle eventuali esigenze specifiche in ma-

teria di formazione. Includeva, inoltre, domande di ordine 

più generale, volte ad ampliare le prospettive di analisi 

(p. es. caratteristiche sociodemografiche). In totale, il que-

stionario era composto da 55 domande, per lo più filtrate in 

funzione delle risposte fornite; 32 di esse riguardavano gli 

abusi finanziari. La versione in formato cartaceo si articola-

va in 25 pagine. Prima di essere inviato alle persone inter-

vistate, il questionario è stato testato e rivisto da persone 

anziane allo scopo di verificarne la piena comprensibilità. 

L’istituto di ricerche economiche e sociali M.I.S. Trend6, 

specializzato nella realizzazione di sondaggi, è stato inca-

ricato della raccolta dei dati, che si è svolta nei mesi di lu-

glio e agosto 2023.



14 | Abusi finanziari

Indagine

Il sondaggio si è incentrato sulla popolazione di persone ul-

tracinquantacinquenni residenti in Svizzera, di lingua fran-

cese, tedesca e italiana, ragion per cui il questionario è sta-

to tradotto in queste tre lingue. Il campione desiderato era 

di 1250 persone, distribuite tra la Svizzera tedesca (70 %), 

la Svizzera romanda (20 %) e la Svizzera italiana (10 %). Le 

persone partecipanti hanno avuto la possibilità di rispon-

dere online, per telefono o su carta. A tal fine, sono stati im-

messi 6132 indirizzi, 5408 dei quali sono risultati validi 

per la ricerca. Le persone contattate hanno prima ricevuto 

una lettera che le informava che avrebbero potuto compila-

re un questionario online o telefonare a un numero della 

società di sondaggi. In assenza di risposta da parte loro en-

tro 15 giorni, sono state nuovamente contattate telefoni-

camente o per posta per proporre loro di compilare il que-

stionario offline. La metà delle persone che hanno risposto 

al questionario lo ha fatto online (611/1216), il 20,3 % per 

telefono (247/1216) e il 29,4 % utilizzando un questiona-

rio cartaceo inviato per posta (358/1216). Alla fine, hanno 

partecipato all’indagine 1216 persone. Nella tabella 1 è ri-

portata la distribuzione delle persone intervistate.

Al fine di ottenere un campione rappresentativo della popo-

lazione di 55 anni e più in Svizzera, i risultati ottenuti sono 

stati ponderati. È stata quindi calcolata una variabile di 

ponderazione sulla base dei seguenti criteri: regione lingui-

stica (Svizzera tedesca, Svizzera romanda e Svizzera italia-

na), sesso ed età (per fascia; 55-64 anni, 65-74 anni, 75-

84 anni e 85 anni e più).

Tabella 1. Distribuzione delle persone intervistate in base al sesso e alla regione linguistica.

Uomini Donne Totale

Svizzera tedesca 378 495 874 (71,9 %)
Svizzera romanda 94 128 233 (18,3 %)
Svizzera italiana 54 65 119 (9,8 %)
Totale 564 (43.3 %) 693 (56.6 %) 1216 (100 %)
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Risultati dell’indagine

Risultati generali

Stando ai risultati dell’indagine, il 19,8 % della popolazione 

di 55 anni e più in Svizzera avrebbe subito una qualche for-

ma di abuso finanziario negli ultimi cinque anni. Per la 

maggior parte di queste persone (59,8 %), ossia l’11,8 % 

della popolazione di 55 anni e più, la principale conseguen-

za negativa sarebbe stata una perdita economica. Tra le al-

tre conseguenze negative lamentate dalle vittime figure-

rebbero una sensazione di insicurezza, l’irritazione, nonché 

perdite materiali e di tempo. Rispetto al primo studio del 

2018, il tasso di persone vittime di una qualche forma di 

abuso finanziario negli ultimi cinque anni è diminuito, ri-

spetto al 25,5 % della precedente indagine.

Come mostra la tabella 2, la percentuale di vittime è sensi-

bilmente uguale tra uomini (19,5 %) e donne (20 %). È tut-

tavia possibile notare un aumento lineare del tasso di vitti-

mizzazione in relazione all’aumento dell’età. Le persone 

più anziane (85 anni e più) sono state proporzionalmente 

più numerose ad affermare di essere state vittima di un 

abuso finanziario.

Sempre in base ai risultati, la percentuale di vittime sareb-

be più elevata nella Svizzera romanda (25,9 %) che nella 

Svizzera tedesca (18,2 %) e nella Svizzera italiana (15,3 %), 

il che conferma i risultati simili ottenuti nel 2018. Sono 

tanti i fattori che possono spiegare queste differenze, ma 

l’indagine ha permesso ancora una volta di metterne in luce 

sostanzialmente due. Da una parte, le persone residenti 

della Svizzera italiana sarebbero generalmente meno sog-

gette a tentativi di abuso finanziario (72,9 % di loro) rispet-

to a quelle della Svizzera tedesca (77,1 %) e della Svizzera 

romanda (82,8 %). Questa situazione potrebbe essere do-

vuta in primis al numero di parlanti esistenti al mondo per 

ognuna delle tre lingue in questione, la cui distribuzione in 

percentuale segue lo stesso ordine di quella dei tentativi di 

abuso. Considerando che alcuni degli abusi misurati sono 

perpetrati talvolta dall’estero o da persone straniere diret-

tamente sul territorio svizzero, si potrebbero spiegare al-

meno in parte le differenze tra le regioni linguistiche. 

Tabella 2.  Vittime di abusi tra le persone over 55 in Svizzera negli ultimi cinque anni, in base all’età e al sesso

Uomini Donne Totale

55 – 64 anni 18.5 % 19.3 % 18,9 %
65 – 74 anni 19.7 % 19.5 % 19,5 %
75-84 anni 20 % 21.8 % 20,9 %
85 anni e più 25 % 20.9 % 22,2 %
Totale (55 e più) 19,5 % 20,0 % 19,8 %
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Dall’altra, i residenti della Svizzera tedesca sarebbero me-

glio informati sulla questione degli abusi finanziari rispetto 

ai loro vicini: a essersi già informato sugli abusi finanziari 

sarebbe il 60,3 %, rispetto al 50,4 % nella Svizzera italiana 

e al 48,9 % nella Svizzera romanda. A questo proposito, la 

stampa, le discussioni con i propri parenti e la televisione 

sarebbero i principali canali di informazione. Va notato che 

nel 2018, il 15,8 % delle persone intervistate ha affermato 

di essere stato informato sull’argomento discutendo con i 

propri parenti, rispetto al 29,1 % nel 2023, il che può dimo-

strare una certa presa di coscienza da parte della popola-

zione e una diminuzione del tabù intorno all’argomento.

Pratiche commerciali ingannevoli

Complice l’attuale quadro normativo, le pratiche commer-

ciali ingannevoli sembrano relativamente comuni in Sviz-

zera, e la metà delle persone dai 55 anni in su (50,7 %) vi 

sarebbe stata esposta negli ultimi cinque anni. Nella mag-

gior parte dei casi (90,5 %), la situazione si sarebbe risolta 

senza conseguenze. Nei casi restanti, e dunque per il 4,8 % 

della popolazione studiata, l’abuso avrebbe comportato 

una perdita economica media di 3643 franchi (e mediana 

di 272 franchi) e/o un’altra conseguenza negativa come 

l’irritazione, la perdita di tempo o persino la sfiducia.

Le persone residenti nella Svizzera romanda costituirebbe-

ro il bersaglio prediletto dagli autori di pratiche commercia-

li ingannevoli (61,4 %), seguiti da quelli nella Svizzera ita-

liana (52,1 %) e nella Svizzera tedesca (45,7 %). Le persone 

residenti nella Svizzera romanda sarebbero anche le vittime 

più frequenti di questo tipo di abuso, con l’8,1 % della po-

polazione studiata, seguiti dalla Svizzera italiana (4,2 %) e 

infine dalla Svizzera tedesca (3,9 %).

I beni e i servizi offerti nell’ambito delle pratiche commer-

ciali ingannevoli non sono praticamente cambiati dal primo 

studio del 2018. In effetti, le merci più comunemente offer-

te in questo contesto sarebbero vino, cosmetici, prodotti 

sanitari, prodotti alimentari, apparecchi acustici, hardware 

e libri. Quanto ai servizi offerti in questo stesso ambito, si 

tratterebbe principalmente di assicurazioni, abbonamenti 

nel settore delle telecomunicazioni, abbonamenti a giorna-

li o riviste, servizi informatici, servizi di sicurezza domici-

liare e lavori domestici.

Escludendo la ricezione di beni non ordinati, nella stragran-

de maggioranza dei casi la persona sarebbe contattata per 

telefono. Il secondo canale di comunicazione più utilizzato 

sarebbe l’e-mail.

Le forme più frequenti di pratica commerciale ingannevole 

sarebbero, nell’ordine, la vendita di beni o servizi inutili, la 

vendita di beni o servizi a prezzi esageratamente elevati e 

la ricezione di un bene o di un servizio non ordinato. Tali 

sono anche gli abusi che, nello stesso ordine, mietono il 

maggior numero di vittime in questa categoria.

I risultati ottenuti nel 2023 sono relativamente simili a 

quelli del 2018. È tuttavia possibile constatare una leggera 

diminuzione del numero di persone intervistate che sono 

state prese di mira (50,7 % nel 2023 rispetto al 58,7 % nel 

2018) e che sono rimaste vittima (4,8 % nel 2023 e 6,8 % 

nel 2018); tale diminuzione si potrebbe attribuire agli effet-

ti della pandemia e ai confinamenti che hanno ridotto le in-

terazioni fisiche, necessarie per alcune forme di pratiche 

commerciali ingannevoli.



17 | Abusi finanziari

Cybercriminalità

La cybercriminalità è la categoria di abusi finanziari che ha 

causato più danni nel corso degli ultimi cinque anni. Più 

della metà delle persone di 55 anni e più (52,8 %) avrebbe 

subito un tentato crimine informatico. Nella maggior parte 

dei casi, la situazione non avrebbe avuto alcuna conseguen-

za, ma per il 6,9 % delle persone di 55 anni e più, sarebbero 

seguite una perdita economica media di 1390 franchi (me-

diana di 750 franchi) e/o un’altra conseguenza negativa 

come la collera, la perdita di tempo o l’acquisto di soluzioni 

di sicurezza informatica.

Facendo un largo uso delle tecnologie dell’informazione, le 

persone tra i 55 e i 64 anni sarebbero non solo più esposte 

ai tentativi di cybercriminalità (61,1 %) ma ne sarebbero 

anche più frequentemente vittima (8,5 %). D’altro canto, 

poiché la percentuale di utilizzo delle tecnologie diminui-

sce con l’aumentare dell’età, le persone più anziane sareb-

bero meno sottoposte alla cybercriminalità, senza tuttavia 

esserne completamente immuni: negli ultimi cinque anni 

ne sarebbero stati vittima il 4,4 % delle persone anziane tra 

75 e gli 84 anni, e l’1,6 % degli ultraottantacinquenni. 

È interessante mettere in relazione i tentativi di cybercrimi-

nalità e le vittimizzazioni effettive per fasce di età, come 

esposto nella tabella 3. Tra i 55-64 anni, il 8,5 % delle per-

sone prese di mira da un tentativo di cybercriminalità ne è 

rimasto vittima, mentre questo tasso diminuisce con il pas-

sare degli anni fino a raggiungere il 4,4 % tra le persone an-

ziane tra 75 e 84 anni, e l’1,6 % degli ultraottantacinquen-

ni. Ciò suggerisce che le persone più anziane sarebbero le 

più prudenti quando navigano su Internet.

Tabella 3. Persone prese di mira e rimaste vittima della cybercriminalità tra gli over 55 in Svizzera negli ultimi 5 anni, per 
fascia d’età.

Prese di mira Vittime

55 – 64 anni 61,1 % 8,5 %
65 – 74 anni 51,2 % 7,0 %
75 – 84 anni 43,1 % 4,4 %
85  anni e più 20,0 % 1,6 %
Totale (55 e più) 52,3 % 6,9 %
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Rispetto alle donne, gli uomini sarebbero più spesso ogget-

to di tentati cybercriminalità (il 9 % degli uomini contro il 

4 % delle donne). A questo proposito va ricordato che gli uo-

mini si servono delle tecnologie informatiche in misura 

maggiore rispetto alle donne.

Le forme di cybercriminalità più frequenti sarebbero il phi-

shing, le false infezioni del computer (pop-up) e il falso sup-

porto informatico. Tuttavia, a mietere il maggior numero di 

vittime sarebbero le frodi dei pagamenti online, l’hacking 

degli account e le false infezioni dei computer (pop-up).

Rispetto ai risultati del 2018, si può affermare che la cyber-

criminalità informatica è cresciuta tra le persone over 55. Il 

tasso di persone prese di mira è quasi raddoppiato, passan-

do dal 27,8 % nel 2018 al 52,3 % nel 2023. Anche il tasso 

delle vittime ha registrato un forte aumento, passando dal 

4,2 % nel 2018 al 6,9 % nel 2023. L’aumento dell’uso delle 

tecnologie informatiche nella popolazione, probabilmente 

amplificato dalla pandemia, e lo spostamento di alcune for-

me di abuso nella sfera digitale permetterebbero di spiega-

re questa evoluzione.

Truffe

Nel corso degli ultimi cinque anni, il 44,7 % delle persone 

di 55 anni e più avrebbe subito un tentativo di truffa e il 

4,8 % ne sarebbe stato vittima. La perdita economica me-

dia è stata di 6823 franchi con una mediana di 150 franchi. 

Le persone rimaste vittime avrebbero vissuto altre conse-

guenze negative, come il trauma psichico, l’irritazione e la 

perdita di tempo.

I risultati dimostrano che le persone più giovani sono quel-

le più prese di mira dalle truffe: il 50,2 % dei 55-64enni si 

sarebbe trovato in una situazione di truffa negli ultimi cin-

que anni, mentre questo tasso diminuisce gradualmente 

fino a raggiungere il 34,4 % tra le persone di 85 anni e più. 

In cambio, il tasso di vittimizzazione rimane relativamente 

stabile con il passare degli anni, il che indica che le persone 

più anziane sarebbero quelle più vulnerabili alle diverse for-

me di truffa che le riguardano. Va notato che alcune forme 

di truffa «tradizionali» sono sempre più commesse attra-

verso i canali digitali come l’e-mail, il che può spiegare per-

ché le persone più giovani, che sono coloro che usano mag-

giormente queste tecnologie, sono più presi di mira da 

questi fenomeni.

I tentativi di truffa più frequenti sarebbero la promessa di 

guadagno dietro pagamento di un anticipo, le chiamate 

shock e gli investimenti fraudolenti. A mietere il maggior 

numero di vittime, tuttavia, sarebbero la persona scono-

sciuta che finge di trovarsi in grave difficoltà, le chiamate 

shock e le persone che si spacciano come banchieri.

Rispetto ai risultati del 2018, è possibile osservare un au-

mento del numero di persone prese di mira dalle truffe, ma 

una diminuzione del numero di vittime. Questo potrebbe 

ancora una volta spiegarsi con la migrazione di alcune for-

me di truffa tradizionali nel cyberspazio, dove è general-

mente più facile per una truffatrice o un truffatore raggiun-

gere un gran numero di persone, ma dove i tassi di successo 

criminali sarebbero più bassi.

Furti

I furti rappresenterebbero la categoria di abuso finanziario 

con il maggior numero di vittime. Sebbene i tentativi di fur-

to interessino meno persone rispetto alle categorie prece-

denti, ovvero il l’8,7 ella popolazione studiata, la percen-

tuale di vittime però, sarebbe sostanzialmente più elevata, 

ossia il 5,3 %. La perdita economica, segnalata dalle perso-

ne intervistate come la principale conseguenza subita, sa-

rebbe in media di 1053 franchi, con una mediana pari a 

300 franchi. La rabbia, la paura e il tempo sprecato per so-

stituire le carte rubate sarebbero le principali conseguenze 

negative non finanziarie sperimentate dalle vittime in que-

ste situazioni. 
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Il tasso di persone prese di mira e danneggiate dalle diverse 

forme di furto aumenta linearmente con il passare degli 

anni, come dimostra la tabella 4. Tra le persone di 75 anni 

e più, quasi una persona su dieci sarebbe stata vittima di un 

furto negli ultimi cinque anni.

Il furto in un luogo pubblico sarebbe la tipologia di furto più 

frequente, seguita dal furto al bancomat e dal furto com-

messo da un visitatore non desiderato. Sono anche queste 

stesse forme che causano il maggior danno.

È interessante notare che il numero di persone prese di 

mira è diminuito notevolmente negli ultimi cinque anni, 

passando dal 13,4 % nel 2018 all’8,7 % nel 2023. La situa-

zione è simile per il tasso di vittime, che era dell’8,9 % nel 

2018 e che ora si attesterebbe al 5,3 %. Ancora una volta, la 

pandemia e i suoi confinamenti potrebbero spiegare queste 

differenze, in particolare a causa della limitazione dei con-

tatti fisici, ma anche dei viaggi all’estero, casi in cui molti 

furti erano stati riportati dalle persone intervistate in occa-

sione dello studio del 2018. 

Maltrattamenti finanziari

Commesso nel quadro di una relazione di fiducia, il mal-

trattamento finanziario è senza dubbio il tipo di abuso più 

difficile da misurare. Poiché l’autrice o l’autore dell’abuso 

può essere un membro della famiglia, una professionista o 

un professionista di fiducia o persino la persona coniugata 

con la vittima, quest’ultima può mostrarsi reticente a par-

larne o anche solo a riconoscere la situazione di abuso 

come tale. Ciononostante, il 5,2 % delle persone di 55 anni 

o più sarebbe stato vittima di maltrattamenti finanziari ne-

gli ultimi cinque anni. Tra gli anziani over 85 (i più colpiti 

dal problema) il tasso aumenterebbe al 7 %. Anche le per-

dite economiche legate al problema sarebbero molto im-

portanti, con una media di 122 702 franchi e una mediana 

di 112 888 franchi.

Tabella 4. Distribuzione in base all’età delle persone oggetto di tentato furto e delle vittime di furto

Prese di mira per tentato furto Vittime

55 – 64 anni 6% 3%
65 – 74 anni 8,1% 5,2%
75 – 84 anni 12,4% 9%
85 anni e più 16% 9%
Totale (55 e più) 8,7% 5,3%
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Le forme più frequenti di maltrattamento finanziario sareb-

bero la pressione per ottenere beni o denaro, i parenti che 

cercano di limitare le spese e gli abusi finanziari da parte di 

professioniste e professionisti. Per quanto riguarda quest’ul-

tima forma di abuso, sono quelli che operano nel settore sa-

nitario a essere più spesso coinvolti come persone abusanti.

È importante sottolineare che il maltrattamento finanziario 

è la categoria di abusi che ha causato le maggiori perdite 

finanziarie, il che segna un’evoluzione importante rispetto 

al primo studio del 2018 in cui gli importi interessati erano 

inferiori. Ancora una volta, è possibile che la pandemia ab-

bia avuto un impatto su questo aumento, incrementando la 

dipendenza di alcune persone da parenti, professioniste o 

professionisti che potrebbero aver abusato di questa posi-

zione.

7  Diverse risposte possibili.

ALTRE OSSERVAZIONI

Oltre alle domande relative alle 32 forme di abuso finanzia-

rio individuate nella fase qualitativa, alle persone intervi-

state sono state poste alcune domande aggiuntive. 

A coloro che hanno affermato di aver subito un abuso finan-

ziario negli ultimi cinque anni è stato poi domandato come 

avessero reagito, ossia se avessero segnalato la situazione 

o se ne avessero parlato con qualcuno. Nella maggior parte 

dei casi (54 %), gli intervistati hanno tenuto la vicenda per 

sé. Il rimanente 46 % ne ha parlato con un membro della 

famiglia (28,2 %), con la coniuge o il coniuge (25,2 %), con 

una parente o un parente (19,5 %), con la polizia (17,7 %) 

e/o con un’altra professionista o un altro professionista 

(6,6 %)7. Si tratta di un leggero aumento rispetto allo studio 

del 2018, in cui solo il 39 % delle persone intervistate che 

avevano subito una situazione di abuso ne aveva parlato.

Alle persone intervistate è stato anche chiesto se si sentis-

sero al sicuro su Internet. La maggior parte di coloro che 

utilizzano Internet ha risposto «Assolutamente sì» (18,6 %) 

e «Abbastanza» (65,8 %), mentre il 14,1 % ha risposto «Non 

proprio». Solo l’1,4 % ha risposto «Assolutamente no». Ri-

sposte molto simili sono state osservate quando alle perso-

ne intervistate è stato chiesto se pensassero di essere in-

formati in materia di sicurezza su Internet. È interessante 

osservare che non vi sono differenze significative in base 

all’età delle persone intervistate.
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Come accennato in precedenza, alle persone che hanno 

partecipato allo studio sono state poste domande sulle loro 

conoscenze in materia di abusi finanziari. Più del 58 % del-

le persone intervistate ha dichiarato di essersi già informa-

to sull’argomento. La stampa occupa il primo posto tra i ca-

nali che verrebbero utilizzati per informarsi al riguardo 

(38,9 % delle persone intervistate), seguita dalle discussio-

ni con i parenti (30,4 %), dalla televisione (29,1 %), da In-

ternet (23,8 %) e dalla radio (21,1 %)8. Nel 2018, solo il 

15,8 % delle persone intervistate aveva affermato di averne 

discusso con i propri parenti e solo il 7 % ha dichiarato di 

essersi informato su Internet al riguardo. Quasi il 13 % del-

le persone intervistate ha dichiarato di aver consultato 

opuscoli e libri, mentre la percentuale nel 2018 era solo del 

6,8 %, e il 5,5 % ha affermato di aver seguito corsi e forma-

zioni, rispetto al 2 % nel 2018.

8  Diverse risposte possibili.

Ammontare delle perdite economiche

Ogni volta che una persona partecipante allo studio ha di-

chiarato di aver subito una perdita economica a causa di un 

qualunque tipo di abuso finanziario, le si è chiesto di indi-

carne l’importo. Sebbene alcuni abbiano preferito non far-

lo, la maggior parte delle persone intervistate ha indicato la 

somma. Le somme dichiarate rappresentavano un totale di 

1 408 047 franchi, contro 980 165 franchi nel 2018.

Generalizzando tale risultato alla popolazione svizzera, si 

può stimare che le perdite subite dalle persone di 55 anni o 

più come conseguenza di un abuso finanziario negli ultimi 

cinque anni siano ammontate a oltre 3,3 miliardi di franchi, 

dunque a circa 675 milioni di franchi all’anno.

Sono tuttavia numeri da utilizzare con prudenza, soprattut-

to in considerazione del fatto che alcune persone intervi-

state non hanno specificato l’importo della perdita.

Abusi più frequenti

Delle 32 forme di abuso individuate nella fase qualitativa e 

misurate dall’indagine, quelle tentate più di frequente sa-

rebbero la vendita di servizi o beni non necessari, il phi-

shing, la falsa infezione del computer (pop-up) che avreb-

bero interessato, rispettivamente il 43,8 %, il 26,9 % e il 

25,4 % della popolazione studiata. 

Per quel che riguarda gli abusi che causano maggiori danni 

economici, in vetta alla classifica si troverebbero i furti 

commessi in un luogo pubblico (5,1 % della popolazione 

studiata), la vendita di servizi o merci non necessarie 

(2,8 %) e di beni e servizi a prezzi esageratamente elevati 

(2,4 %).
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Conclusioni

Lo studio ha permesso ancora una volta di rilevare che gli 

abusi finanziari costituiscono un problema esistente e pre-

occupante in Svizzera. Circa una persona su cinque di 

55 anni e più sarebbe stata vittima di una qualche forma di 

abuso finanziario negli ultimi cinque anni, mentre quasi 

quattro persone su cinque sarebbero state prese di mira da 

un tentativo nello stesso periodo. A livello nazionale, il to-

tale delle somme perse dalle vittime è tuttora considerevo-

le e questa cifra avrebbe potenzialmente registrato un au-

mento di quasi il 70 % dal 2018.

Sebbene gli abusi finanziari persistano, lo studio ha dimo-

strato che tendono a cambiare volto. Alcune forme di abuso 

finanziario sono scomparse, mentre ne sono apparse altre. 

Determinate forme, che in precedenza venivano realizzate 

in presenza o utilizzando canali «tradizionali”, sono migra-

te verso la sfera digitale, con un conseguente impatto 

sull’aumento del fenomeno cybercriminale. Il crescente uso 

delle tecnologie informatiche tra le persone di 55 anni e più 

ha sicuramente amplificato questo cambiamento, così 

come la pandemia e i suoi confinamenti. A questo proposi-

to, è probabile che gli abusi commessi nell’ambito di rap-

porti di fiducia abbiano potuto approfittare dell’isolamento 

e della dipendenza di alcune persone anziane a causa della 

situazione sanitaria. Questa constatazione confermerebbe 

i risultati di Chang & Levy (2021) che hanno osservato un 

netto aumento degli abusi finanziari commessi all’interno 

delle relazioni durante la pandemia.

D’altra parte, vale la pena menzionare che vi sono stati al-

cuni progressi per quanto riguarda la conoscenza della pro-

blematica e la riduzione del tabù che la circonda. Questo è 

dovuto certamente in parte agli sforzi di comunicazione re-

alizzati da un gran numero di operatrici e operatori coinvol-

ti nella lotta contro gli abusi finanziari in Svizzera. Questi 

sforzi devono quindi proseguire per arginare il problema. 

Inoltre, vista l’entità finanziaria degli abusi commessi 

nell’ambito dei rapporti di fiducia, potrebbero essere 

condotte azioni di sensibilizzazione per contrastare il mal-

trattamento finanziario. Azioni simili, indirizzate alle vitti-

me potenziali ma anche potenzialmente a chi perpetra tali 

abusi, esistono già in altri Paesi e sarebbe utile che fossero 

implementate in Svizzera. 

Inoltre, per riprendere le conclusioni di Toomey (2021) o 

anche di Parti (2022), è importante che la scelta degli assi 

di prevenzione non si basi esclusivamente sulle statistiche 

dei casi denunciati alle autorità, ma anche sulla base di 

scambi con le istituzioni specializzate che operano presso 

le persone anziane e di risultati di studi simili a questo.

È importante ricordare in conclusione che la lotta agli abusi 

finanziari passa inevitabilmente attraverso una mobilita-

zione sociale. Sia le istituzioni pubbliche che quelle private 

possono contribuire a ridurre la portata del fenomeno e la 

cooperazione tra di loro è essenziale. Da una prospettiva in-

dividuale, è anche possibile fare la differenza discutendo 

apertamente dell’argomento con parenti e membri della 

famiglia, riducendo così il tabù. Tutti possono e devono 

svolgere un ruolo in questa lotta.
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